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Domenica 24 maggio 2026
Le prigioni della paura  

Cari fratelli e sorelle soffermiamoci un po’ su questo che fa lo 
Spirito: libera dalla paura. 
I discepoli avevano chiuso le porte, dice il Vangelo, «per 
timore». La morte di Gesù li aveva sconvolti, i loro sogni erano 
andati in frantumi, le loro speranze erano svanite. E si erano 
chiusi dentro. Non solo in quella stanza, ma dentro, nel cuore. 
Vorrei sottolineare questo: chiusi dentro. Quante volte anche 
noi ci chiudiamo dentro noi stessi? Quante volte, per qualche 
situazione difficile, per qualche problema personale o familiare, 
per la sofferenza che ci segna o per il male che respiriamo 
attorno a noi, rischiamo di scivolare lentamente nella perdita 
della speranza e ci manca il coraggio di andare avanti? Tante 
volte succede questo. E allora, come gli apostoli, ci chiudiamo 
dentro, barricandoci nel labirinto delle preoccupazioni. 
Fratelli e sorelle, questo “chiuderci dentro” accade quando, 
nelle situazioni più difficili, permettiamo alla paura di prendere 
il sopravvento e di fare la “voce grossa” dentro di noi. Quando 
entra la paura, noi ci chiudiamo. La causa, quindi, è la paura: 
paura di non farcela, di essere soli ad affrontare le battaglie di 
ogni giorno, di rischiare e poi di restare delusi, di fare delle 
scelte sbagliate. Fratelli, sorelle, la paura blocca, la paura 
paralizza. E anche isola: pensiamo alla paura dell’altro, di chi è 
straniero, di chi è diverso, di chi la pensa in un altro modo. E ci 
può essere persino la paura di Dio: che mi punisca, che ce 
l’abbia con me… Se diamo spazio a queste false paure, le porte 
si chiudono: porte del cuore, le porte della società, e anche le 
porte della Chiesa! Dove c’è paura, c’è chiusura. E non va bene. 
Il Vangelo però ci offre il rimedio del Risorto: lo Spirito 
Santo. Lui libera dalle prigioni della paura. Quando ricevono lo 
Spirito, gli apostoli – lo festeggiamo oggi – escono dal 
cenacolo e vanno nel mondo a rimettere i peccati e ad 
annunciare la buona notizia. Grazie a Lui le paure si superano e 
le porte si aprono. Perché questo fa lo Spirito: ci fa sentire la 
vicinanza di Dio e così il suo amore scaccia il timore, illumina 
il cammino, consola, sostiene nelle avversità. Di fronte ai timori 
e alle chiusure, allora, invochiamo lo Spirito Santo per noi, per 
la Chiesa e per il mondo intero: perché una nuova Pentecoste 
scacci le paure che ci assalgono e ravvivi il fuoco dell’amore di 
Dio. 
Maria Santissima, che per prima è stata ricolmata di Spirito 
Santo, interceda per noi.  

Da: Papa Francesco, Regina Caelis, 28 maggio 2023 

Maria, aiutaci  
a non ingombrare gli spazi  
con il nostro io. 
Insegnaci a capire  
come metterci da parte  
quando è il momento. 
Donaci la grazia della misura. 
La virtù dell’equilibrio. 
Facci capire  
come rispettare gli spazi altrui, 
come amare la differenza, 
come abbassare lo sguardo  
per non indugiare. 

Donaci, o Maria,  
di saper stare e di saper lasciare, 
Donaci l’intraprendenza  
di farci avanti e l’umiltà  
di metterci da parte. 
Donaci il coraggio di parlare  
e la virtù di tacere. 

G.Piccolo

DOMENICA DI 
PENTECOSTE

Anno A

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi”. 
Detto questo, soffiò e disse loro: “Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati.”

Sempre chiuse quelle porte, sempre sbarrate dalla paura: 
ancora una volta troviamo i discepoli rintanati in casa. Cosa si 
dicevano tra loro? Di cosa parlavano? E cosa facevano tra quelle 
quattro mura? E di quanto avrà accelerato il loro cuore nel 
vedere il Maestro in mezzo a loro? Come prima, come sempre, 
come quando insieme percorrevano le strade polverose della 
Galilea o sostavano in riva al lago. Tra di loro.  
Perché Lui torna, torna sempre, anche quando abbiamo nel 
cuore i macigni dei dubbi, dei tradimenti, anche quando 
crediamo di averlo deluso troppo, di non meritare più nessuna 
giustificazione o perdono. Invece risuonano quelle Sue parole: 
“Pace a voi” a spazzare via i rimorsi, a far rotolare i macigni. Lui 
torna e mostra loro le sue ferite, quasi come se tutta la sua vita, 
quella di prima con loro e quella da Risorto, fosse tutta là, in 
quei segni, in quelle spaccature; come se il sangue non avesse 
incontrato ed oltrepassato la morte. Quasi come se fossero 
distintivi sulla pelle, carta di identità del suo possessore.  
Lui torna e scioglie le paure ed i nodi soffocanti dei rimpianti, 
come a dire “La mia pace è amarvi ancora, amarvi sempre, a 
prescindere da tutto quel che avete combinato, a prescindere da 
ogni vostro tradimento, da ogni vostra incoerenza.”  

Pace, parola che ha sapore di inizio, di un ricominciare lavati e 
profumati, di una porta che si apre, finalmente. E il Maestro lega 
la pace del cuore al soffio del vento: “Ricevete il mio Spirito”. 
Vento che, per eccesso di amore, per sua sproporzione, sa 
scuotere i nuvoloni dei rimorsi, dei peccati, delle ansie. Vita 
nuova da respirare, da far entrare dentro e lasciarsi ripulire, 
ossigeno puro. E subito dopo, Gesù affida loro il compito: “A 
coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati, fate quello 
che ho fatto io, scuotete le nubi, portate la pace.” 
 Non li manda quando sono forti, ma ora, mentre sono ancora 
fragili; non quando saranno diventati perfetti, ma ora, 
perdonati. Basta, può bastare la consapevolezza di essere stati 
raggiunti dall’amore.  
Perché Lui torna, torna sempre, anche per noi, anche lì dove 
pensiamo ci possa essere solo paura o fallimento Lui è già in 
mezzo a noi, al centro di noi stessi. E continua a ripetere con 
pazienza infinita: “Pace a te”. A prescindere. 

     (di Luigi Verdi)

( Giovanni 20, 19-23)

http://www.parrocchiemogliano.it


Domenica 24 
At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23. 

Lunedì 25 B.Vergine Maria Madre della Chiesa 
Gen 3,9-15.20 opp. At 1, 12-14; Sal 86; Gv 19, 25-34. 

Martedì 26 S.Filippo Neri 
1Pt 1,10-16; Sal 97; Mc 10,28-31. 
  

LITURGIA delle ORE: IV Settimana Mercoledì 27 S.Agostino di Canterbury 
1Pt 1,18-25; Sal 147; Mc 10,32-45. 

Giovedì 28 
1Pt 2,2-5.9-12; Sal 99; Mc 10,46-52 

Venerdì 29 S.Paolo VI 
1Pt 4,7-13; Sal 95; Mc 11,11-25. 

Sabato 30 
Gd 17.20-25; Sal 62; Mc 11,27-33. 

Domenica 24 S.Messe ore 10 fam Pezzato e 
Marzaro; fam Rizzato; Lidia, Francesca, 
Guglielmo Busatto. 

Sabato 30 S.Messa ore 19 per il popolo. 

Domenica 31 S.Messe ore 10 per il popolo

Domenica 24 S.Messe  ore 9 per il popolo; ore 11 Oscar 
Ivan Rios Quiroga; Giorgio e Pietro Boschiero; 
Dorina Rossi; Antonia e Mario Bison; Iginio 
Scattolin; fam Melicchia; Giuliano; Ines 
Brandolisio; Paolo Pistollato; Emilio, Teresa, Sante, 
Ermenegilda; ore 19 Letizia e Antonietta Scattolin. 
Lunedì 25 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
   
Martedì 26 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Mercoledì 27  S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Giovedì 28 S.Messa ore 8,30 Bruna Favaretto (ann) e 
sorelle; Norma Storer e Dante Marinato. 
Venerdì 29  S.Messa ore 8,30 Ledda Vian. 
Sabato 30  S.Messa ore 19 fam Pasetto. 
Domenica 31 S.Messe  ore 9 Gino, Maria, Giacomo e 
Narciso; ore 11 Giuliano; Claudia; Gianfranco, Teresa 
e Maria; ore 19 Elda, Efren, Gerardo, Giordano e 
Gianna Mazzon; Mario e Carolina Gobbato; fam 
Marangoni e Ronchin; fam Mazzon p.v.

Lunedì e giovedì 9-13 
Martedì, mercoledì venerdì 11-13

Don Marco riceve giovedì  
ore 9-11

Sono aperte sulla piattaforma Squby le iscrizioni ai campiscuola 
estivi della Collaborazione Pastorale di Mogliano per bambini e 

ragazzi dalla terza elementare alla prima superiore.  
Info: www.parrocchiemogliano.it

Nel mese di maggio recita del Santo Rosario:  il lunedì ore 21 
chiesa S.Maria Assunta e il giovedì ore 16  chiesa S. Marco. 

Nel mese di maggio tutti i giovedì ore 16 
recita del Santo Rosario 

DOM  

24

Ore 12 Battesimo di  
Fazzin Chloe Maria; Gijessen Alexander 
Robert; Marin Matilde; Marin Vittoria 
Maria; Miatto Matilde; Pinesso Virginia 
Lani; Soligo Nora Elisa; Viotto Martino. 

SAB 

30
Ore 11 matrimonio di  
Palmieri Gianluca e  
Rossi Annalisa. MER 

27
Ore 20.45 Montebelluna, auditorium Bachelet,  

Il coraggio di essere cristiani oggi: incontro 
missionario con testimoni da Vietnam, Algeria e Italia.  

In questo periodo di presentazione delle denuncia dei redditi ci 
permettiamo di ricordare la possibilità di devolvere l’8 per mille 

alla chiesa cattolica. Una firma che fa bene. 
Con una firma che non ci costa nulla, riusciamo ad andare 

incontro ai bisogni delle persone indigenti, di chi ha necessità di 
curarsi, dei più poveri, italiani e stranieri.

Nei giorni della celebrazione della Prima Comunione nelle nostre parrocchie i 
bambini e le loro famiglie hanno raccolto 485 euro da donare al  

Caritas Baby Hospital di Betlemme. Grazie a tutti! 
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Festival Biblico Treviso 
Ore 18 Auditorium San Pio X,  Ti amerò per sempre. Un 

dialogo sull’amore alla prova del limite e del tempo. Con 
Alberto Pellai medico, psicoterapeuta. 

Ore 20.30 San Nicolò,  
Beyond the river. I canti della Redenzione.  

S.Messa ore 11 festeggiamo insieme il 
25° anniversario di matrimonio di  
Viotto Alberto e Annamaria. 
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